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LA: FOtiTICA DI LEONE XIII 
ED IL SÙO lMMANCAlliLE TRIONJ<'O. 

In nn articolo a cui dà per titolo Le 
T'aticm1, il O!wlofs di Pnrigi del 28 
dié~tt!bré; . 'esortà la' Jl1m!'fcl~. n ~egnire la 
politiCa dt Leone· XIII, 'che'volère· o non 
volé[è\' aìi~~è \unanai!Jent~ barl~~d~ finh·~ 
per prevnlere m t11ttt ~h Statr d'.wurop!li. 
" Leone XIIt; dièe il dtario parigino, pos­
si~de Je do~i ,eh~ lo. rendono uno dei più 
grandi uomm1 dt Stato : · padrone ussolùto 
del suo pensiero e doli~ sua. parò la, nulla 
dice. n è fa· a caso. Per h1< v1a che ha se­
gt\itòì già hit. raccolto · vaiitaggi considere­
voJb na veramente preso posto nei Consigli 
d' J~uropa, commìica con tntti i Sovrani 
come loro decano, li chiude in un recinto 
di dne chilQmotri quadrati ~ mette a loro 
servizio la sua immeus11 potenza morale. 

" Sono riannodate lo relazioni tra la · 
Sant~ Sede e la Germania ; domani sa­
ranuo riprese ufficialmente le ! rela1.ioni 
colla Russia : si affermeranno col Brasile, 
già sonò saldo con. Costantinopoli, non in­
tél'rotte .coll'In~hilterra i ~d i~ · malht,teso' 
col Belgw sarà sen7.!t dupbtp 1:1parato.. · 

" Quanto egli guadagna in intimità cogli 
altri . Stati, è altrettanto• eli perduto per 
l'Italia; e FItalia è la sola Potenza che 
gli sia· irreconciliabile. Or conviene pure 

· che i cattolici di Fr'ancia .e del mondo 
l ip,tero entrino nella politica di. Leone XIII, 

politica essenzialmente cattolica, poichè ha 
' .. · .. . pe. r .is.cop.~o. di ricostituire il patrimonio. in­

; ·. . dispen~!l!bile 
t~:lè;l.ll~délitOaflJt!l<\è 
· · ·.' " ;I;.!)o~,e' ' .e ,ra con q ms ' 

sovrài)a i ricuperò 11 di~itto di giustizia, 
costituendo nel suo palav.zo una giurisdi­
zione a tre !l'radi : tanto di strappato alle 
pretese degh italiani. Ecco il Papa. che1 
nel tempo della sua . esaltazione, talnm 

. chiamavano il Papa clei fatti compiuti e 
della ricouciliar.ione col Re~no cl' Itttlilt. Il 
Governo i ta;li:tno teme• assai la fredda co­
stanza di ·Leone' XIII; sa di tr~Jvare in' 
questo• Papa., padrone. di sè, un avversario 
vigll~.nte, che non si lascia sfuggil'e veruna 
occaswne. , 

Descritta in seguito la Corte pontificia, 
e toccato delle eminenti virtù, di cui splen­
dono i Prelati che la compongono, il Umi-
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La macchia ortiDnai~ 
Le labbra di ],uistl si agitaéono. Attra­

versi) i cristalli chiusi quell'ultimo Haluto 
non poteva giungere 11gli occhi . di ~'rauca­
sco. Tuttavia il suo cuore lo senti distinht-
mente. · 

- Il dovere ! - avea detto Luisa. 
A questo punto la canozza si mosse. 

France~co la segui coll'occhio finchè scom­
parve dall'altro lato dell' alt.ura. 

. - Il dovere ! - ripetè egli ad alta voce 
ed nlzando la fronte; il dovere! in esso si 
compendia tutta quanta la vita. 

' Gr~ng~-v~;te · a~ea· ~ut~td ~sp~tt~. Òbl 
avrebbe. potuto riconoscere l' au.tico fal)bl'i­
cato sdruscito uell>l bella casa rustica, le 
cui finestre apet'te riilevauo ai primi raggi 
d'aprile? · 

La. gran corte sparsfl. di fina sabbi!t, il 
terraz~o· ah,bellito d' una graziosa uccelliera, 
il gi!trdino reso affatto irreconosci bile, il 
verziere. piantato a nùovo attest!lvano chia­
ramente che in poco tempo una intelligente 
donna avP.a saputo riparare all'opera lli· 
~truttl'ice degli anni, tutto rinnovando e 
znigllorando. 

· 'Sotto la rimessa v'era un bel cocchio, 
nell!l.scuderia due sttlpendi cavalV da trotto, 
ed .uno da sella, Da ogni .parte una ·qnan-

lòis così continua: " Eceo là · Cor~é, · elia 
gli Ai·ghi doHa: rivoluz1one'rappxesgnta'nò' 
emlie 'nn focòlà\·e cl' intriglll, dové' P'il:ntoJ 
rit~ del Papa è contestata, attraversata la 
sua volontà:; . dove si mitcchinano 'i pit1 
neri disegni. Uu Papa abile, fernlo, vene­
mto od obbedito dtt tutti i sno1 servitqri, 
da Prelati del più raro merito e della più 
alta. vi~ttì,,ecco qu~l.: V~tican,o, eh~. forma 
lo spavento delht rrv:~lu~Jona; · · i •. •· ' 

" L' operà di Léone"XIII è già feco)lda 
di' rÌSllltatl' pt'ÒZÌÒSÌ, ffiiÌI è ' COffiÌU:ciata àp~ 
pena; non ne ha gettato cM i semi.' Eidi 
ha pre~o il suo posto ~e.r q\liisUtli.d ~~! 
Sovram ~· Europa, ò n,scoltato, eu, l' S\.\01 
htmenti non tornano.· mà.r vaùi:, Mèntù\ 
l'Italia angustiata, Jn preda; ai p h\ .l)r~ndi 
imbarazzi, dà noia a tutti i VIcini colle 
sue. pwr.r.le, il lato politico del Papato gral,l-
deggia ogni giorno più.·· . 

" I cattolici francesi; le cni vicende pro'­
fondamento conti'Ìstano il cuoré'·del Nn• 
te fico, non saranno mai: abbandonati· tlalla 
sua. ~igila~te sollecitudin~, '~7 qn~n~o ')t~ sapwnztt di Leonìl XIII avm, por~ato tutti 
i snoi frutti, la infl'denzti 'del P,apato . vjt~ 
toriostt sulht rovina c1egli St~ti irivo(uzio~ 
nari, si eserciter~ per . medicare tlltte . le 
piaghe. o rimettere l' ordine in lnogo del 
disordine.';, · 

V Ossonvatot·e Romano scrivo: 
I:.a ·Nuova Stampa libe·ra di Vionnil 

prende oceasionll dall' nltitM discorso del 
Papa por 'discon·ere della situàzione 1 del• 
l' I,talia di"'fronttl al Papato. P.Jr dare una 
idéa della competenza çbo oss,) ha '\ llttr­

)~t,t!n,<Hlti :~ll!\ R,a11t!\ ~.odìi; ba.~· 
,, o .. L prodotto giornale ·è non so­

amento ultraliberalo, ma anche ebmìco; 
e d1\ ciò si dmluca quanto sia il m·ìterio, 
e i\ircm pul·e lo.· miH'I\lltà, di quasi tut~i 
gli organi libemli italiani, iqu:tli sogliono 
farsi forti 'dolle'opiniòni' e'dei"giudizii dì 
quel giornale nella iniqua o slolidll guerra 
che muovono allà Chies:\;· 
. La Nuova Stampa· libera, confrontando, 
a suo modq .il, contegno· di. Pio IX con 
quello di Leoì11f X !!l, dice ·di' ravvisat'e 
nella· tattica, soguitl\ .!hl Leono X Ili, ·.il 
tentativo di, amicarsi ·~utte .le potenze e di 
creare contro l' ltalill una coalizione mi­
nacciosa. 

E' il solito scompiglio d·' idee, ·tu solita 
malafede tlei liberali. Non è la tattica del 

tìtà. dì domestici che si affltccondavano a 
pulire,' !td ordinare. ··. 

.Ii interno fl.Vea subite trasform·azionì fl.iJ­
oora più radicali. I veechi 'mobili erano 
scomparsi; pitture semplici e gaìe1 piante 
esotiche annicchiate in 1 tutt'i' gli angoli,' te­
st.ificavano il buon· gusto di chi ttvea orrli­
nato tutti quei ·mutamenti 

Grange-V erte non era un cr.steHo, non 
era una casa di CIIJUpagliR,' em H ritiro di 
una donna giovane, capricciosa ·e ricca, tro 
prerogative di qui i mondani fanno volen-
tiel'i altrettante •vi~tù. . . 

Anrel.ia Leponchet avea sorvegliato con 
premura a tut'ti i restauri èsegùiti a Grange 
V crt~, sollecitando gli operai, spìngondò i 
lavori con un ardore, con una ìmpetuòsità, 
che palesavano sufficientemente "il suo ca­
rattere. · 

Il giorno, in cui ella dovea prendere pos­
sesso dì Grange-V erte messo. !t nuovo, la 
&ioifl. più viva la inondava. 

- Non più fumo, non più odori ingrati, 
non pilt ,carbone, nou pii1 fabbriche, diceva 
alla sua cameriera. O, FHnny, quanto ci si 
stu bene; nulla per me è bello come Grauge-
Verte.. . , 

Anreli!t occupò tutta quella prima gior­
nata nell'agitarsi febbrilll)ente entro la. sm1 
nuova dimora, .dando ad ogni ogge~to una 
occhiata. di approvazion~, o una disposizione 
più uda~ta. · ' . 

Sotto pretesti piuttosto speciosi si fermò 
piit volte nel ·punto precisò del terrazzo 
donde tra gli albe'ri scorgevasi la JJfilliette. 

Quel luogo le se.Jnbro.vlt.ari~i t11nto grad\to 
che vi avea fatto porre lo' pil1 elag11nti !Ielle 
uccelliere. 

La sua vecchia mailre, una puonlRsima 
ilonnll>j ma senza volontà, che stupiva a tutto 
quel gl's'n bisogno dì cambiamenti>·, da· cui 

l'ontefiçe 11llo rMcoglio i utoruo alla S11nta 
Sèdo lo rivet·ontl 01! •amichevoli udesiòni 
rlnllo potenze; è la· ptirez1.ti, la santità, la 
snggozz~ ilallo dottt'ln~. di cnl H PatJa è 
tnaestro e hàndltore che persnarle od illu­
mina tutti quei. governi i quali mirano 
non. già·ut. disfaccim~nto,.•·m!ll alla' tntola 
delle rispettive na\Giorii,· .. Nòn è Leone ·XIII 
cbo pet'CII creare contro l' I.talia una co!lli­
r.loni):minacciosa; è l'Italia otliclale e set.• 
tarhft .cb .. ~. calpostan,q.o. !a. rel.iglo.ne profes.­
§al,a Ada. più elle due.Qento. miliopl di sud­
lliti )lol·.\ladl Stati, ·inginrilltHlo· o bas~a" 
men~e disprezzando liUti augusta autorttà 
il ho. bresso tu h i gli onesti riscuoto ri vè­
renzli ed .nffetto, ffii\UOqtettondo e violando 
ogni legge di g1ustizh\ e di pnbblièa mo­
mll ti'!, ha noce ·~arlam•Jilto suscitil,to contro 
Ili la cott!lziono di qnant\ sono nel mon· 
1lò o e.ntl d' ordl.ue o di moralità. Non 
è· I' os 1 ità. della S:\nta S.ede e del· Papa, 
6 la lìerftdia, l' insensatezza, la ·cieca ca: 
par\1iett\ déll' Itnli!\ .. ~ettari~ · ofllcinlo . c ho 
si provo011 cont.t·o Ia.univorsala''riprGvilziona 
o propam inèvitabihnente l[l'propria,rovina. 

Eli .i principllli stt·nmenti di I[IICSLI\ sono 
appunttl quei giorm1ii libep\li, i ·quali 
collo loro menzogne, ooi 1oro raggiri, colla 
porv:orsità delte loro massime, cooperano 
a mau.tìinerò' l' ltalln offtciaio sopro., una 

· viu !u' quale non può condurre che al dl­
sorcline o al precipizio. 

LEONE GAMBETTA ---

llo1Jo la catastrofe <li sqaan; il 4' stli~ 
t•lm br e~, fu proclamato 'men'l'bro del go vero~ 
provvisorio .d~lla ·difesa ~ozionlll~, e. • a~ 
domani, mlmstl'o dell'internO'. 

L'organizzazione dell.~ .Dif~sA'. ~ozio n.~!~ 
noli' progredendo nelle provh\eie' per'; 1opi!r~ 

. dèlla Delegazlòne Inviata a' Tours! dal '(Jò! 
vèrnd, Garitbatta per mPzzb' di nlr ''nrè'ò~ 
stati\ vi si reèO il 7 ottobre.' · · ' 

A. quest'epoca riur\i nt\l'i~ sue' maitJ' i 
ministeri dell'interno, dell!\ guerra e llelle 
finanze. 

Aveva 92 anni. 
Questa situazione fn da esso sost~~'itta 

per qRattro m osi.· 
In questo frattempo dovette annunzhit'il 

alla Francia 'la rrsa di Metz,' il trdtìiinebt:ò 
•li Basaine, e concludere con capitali'sfi 
ìnglo~i un imprcstliitdl 250 milioni':' m:. 
sololso i consigli generali; 

Accettò l1l resa di Patigi. 
Modificò in seguito il decreto ohe cpn­

vocava gli elettoi'i, e colpi cl'iniìleggiblliti\ 
moltissimi che ave[~n servito l' imp~ro. 
Que.~ta <loèislone fu annnllatn dal go've'rnp 
della Difesa Nuzionnlo. Gambetta reiJistottè 
nl Governo; poscia all'arrivo di uno . dii' 
membri di qnesto, Jules Simoo;• diede' la 
sua dimissiono, ' . 

Nell' 8 fobbrt1io fn eletto in dieci' di· 
parti menti. Optò poi Basso-Reno •. Pèrò la 
perdita di questa · provindia doveva f1lr(o 
uscire d11ll' Assemblea nazidbale; 

Riel!ltto in tre dipartimenti della Senna, 
ricn'trò alla Camera· come rappreaentllnte 

• delhi Senna; sedette all'estrema:' sinistra· 
Leone Gambetta era nato a. Oahors il di cui fn presidente. ,; 

JIO .. qt.tvbro 1838 ~da .famigli!!. genovese. . Nel novembre 1871, fondò la Repubbli-
Studiò diritto e comineiò la sua carriera' que Fmnçaise di cui conservò Ili dir~-

a Parigi nel 1859. . zione. 
El dovette i suoi primi lrioofi 11 cause i Nell'ultimo decennio ei si staccò alquanto 

politicbG in cui .fu avvocato. dall'estrema sinistra, ei diede n fare: il 
Nelle elezioni generali del 1869 si pre- i commesso viaggiatore della Repubblica, o 

sentò candidato a Parigi e n· Marsiglia. A ogni anno percorse la Francia dal nord al 
Plirigi la vinse sopra Carnot; ono dei ; 80(1 rar:~ndo l' 1\POS\Olo' ~~l.hl• {1rep~}~, . iù,çt. 
nomi più au.torevoli dellt\ dem\lcrazia. A· e pred1Hando la 'coubordm' de\J paft1til re­
Marsi (lia ~.i usci vincitore SQPr!l. Fm·dinando' pubblicano ·e l' odirl al · clel'icalismo, it 
di Le :seps, TIJiers e il marchese Do Bar·· solo tletnico! l . 
telemy! E' nota la guerra da lui mossa al ma-

Ciò prova che eosa sia il, sulfrl\gio po- resdullo ~lne-Mahen e il suo famoso. sot· 
pQlaro od a che. si ,qiunga 'parteg,qiando. · tomettersi o dimettersi, ·appuntino coni­

Una laringite proibi a· Gambetti\ di en- pito dal debole prosidente ddla·Repubblica. 
trar subito nell'arringo parlamentare. E' nola pure la partu ch'egli ebbe noi· 

Appena poi faceva ìl suo ingresso, si' i' infelice spedizione di •ronisi. 
schierò nell'opposizione. Presentemente potoa dirsi l'uomo politico 

Aurelia pareva divorata, ammirava con ' 
tutta sincerità, o proclamfl.vfl. che Grange· 
Verte quantunque non si riducesse che ad ' 
una casa e ad un verziere, riunì va tutti i · 
comodi desidèl·abili. 

Le due signore l?assarono la. sera :e la 
znattina appresso in queste pl'lzne gioie di 
proprietarie sode! sfatte. Verso mezzodì Au­
relia chiese un uav!tllo. Eiltl scese ben tosto 
chiusa in un· luogo vestito da amnzone, la · 

. fronte Ol)l).ù·e~git•ta' ùa u~ ·cappello di feltro · 
di Moiltpeitsìer còronat&·cla una· piulna'on· 
deggiante, . . 

Un ·domestico' si·· affrettò· ad aécoinpa­
gnar\a, • e. tutti e iluè · si . diressero ·verso il ' 
v.illQ.ggio .. di .Eysin, :i rui tetti rosshipicca-. 
.vano. nel K9J1dp .v,ap9ro~o dell' utmosfem. 

La ).Ja&seggiatfl. fli lu.n~a, e senzfl. ·dubbio 
pìuéevole, giaccliè sì)lo que Ol;e 'dòpo, l'' el~­
gant'e · t•niazilne dslilivà 'àl pl!~so 'il séritiero 
affoud!it<h.ra''i càrlipi che 'pailsii presilo all!L 
JJfilliette. · · · · 

Ella abbandonilh•. le briglie oùdeggitùiti 
sul collo di M;oblot, un bel sauro, si la:sciava 
andare a.' pen.sie1'i d'el colore più 'roseu. 

La sua~l\ostl.mia, · velàta tanto ~ottilmente 
sòttò ,UI\Ìl. parvcn,z.a (li carità:,· avea · sgi?m­
b'ratò 'il terrenciper tendere i laccìuoli ·più 
ìnsidipsì ·dl•i mòn~o. . . ·. ' 

Aurelia uori''si <iò!lsideràvll per nulla' co-
· me condanbata alla'' veaova'nztl, 'e niin've-' 
deva la ragione per cui snò''è1Ìgiuo · Fàbriès 
·pret<mdesslr tanto pùisnutuosamente alla' 
successione Ciel signor J,eponchet .. 

Per ·par~t;~ sua conosceva, un vicinQ piut­
tosto. rustico, ~ vero, ma· :l'çrse più accessi-
. bile 'di qùello che· potesse· sembrare· o. ,una. 
grazio.~o; ir!~~~~ia fe_niinini.~a,, ùiel''H quale 

·ella BI senhva. ~.ssaJ mag~;wre proplltlsihne · 
che per·'!' a1nh1.Z10'so .avvocato. ·. .. ' 

A •qu~lche' passo· l ungi· d!tlia casa A" re H il 

.,. 

scorse Antonio che malìuconica'lnente sradi-
cavo. un albero morto. . .. 

Quantunque nop si fosse ancor znolto'iril· 
praticbita delle fisonomie d~l p!tese , ella 
non s' ingannò alla prima or.climta che dieàp 
al vecchio. · '. 

- Voi siete il doznestico del signo'r· ,:\n-
debrand, non è vero ? 'gli chiese. i ' • • • '· 

Antonio si tolse il berretto chè permise 
ud Aurelia di scorgerà anco1· zneglìo la tri, 
stezza che sì dipingem sul' voltd di quel-
l' uomo. · ' 

- Si, signom, disse rispettosamente:· 
Ella trns~e di tasca uri plico, e glielo 

porse. . , 
- Gli cùnsegnerete queste carte n·' più 

presto possibile ;è nn affare d'urgenza. · 
- Jlila io non posso farlo. 
-E perchè? · 
- Perchè il znio P!ldrone non è qui, 
- Allom basta quando tornen\ in casa, 
- U male è ch' egli 'non torna, signora; 
Aurelia trasali. · 
- Che volete dire cori questo ? Perchè 

non ritornertì in oasfl. il vostro' padrone? · 
- Perchò se n'è andato lontano, lontano ... 

tanto lontano che gli toCC!\ passar' il zn·are .. 
-'- D9ve? ' 
-In Eg!tto. . . 
- In :Ji]g1tto !,.. Ma quello che !Dina.r~a.te 

è una fa, vola, Che potrebbe fare.· il 8ìgòo1-' 
Andebrand in Egitto?' : · . ''· ' 

--; Layorare, ~ignora, d11 u?mo'c?rag~lqh.\), 
cozn egll è. Ilm1o padrone s' anno!ava·.a~sai · 
qui, non avendo alcuna occupazione. Pare 
che un aznìco di >lt\o padre gli abbia pro~ 
curato nn posto là in quei paesi: · 

(Continua). ' 



iotilialhle, poroeehè si Btava 
n lnl la metamorfosi che ,do· 

Permotterltl\ di darò llttovameutè e 

dello. Gnl\rentigie l'o n ti fleiP.. ·Sarebbe pur 
bella, eho ricorrendo ild nna t11l lègge al 
facesse. un'applicazione .slmllo a q nellrL 
fatt11 nel glnùJzio del Martlnucel ! 

''_, ! -;_·_,'; - ,',.' -, ,'. --' 

inviato con ·lettere 'dì ambasciatore ;presso 
il Quirin~le. Eooli fece inalberare la. brm­
diera italiana a1la finestre dell'ambaseiatà1 
nel ritorno del Re Umberto da Napo\1 
dopo l'attentato di Passanante. Oiò gli 
pr.ocacciò gra1.ia dei nuovi signori di 
Roma. Molto. anche si adOJ?érò per la vi­
sita di te Umberto a Vienna nèll' ottobre 
del 1881. A Roma rimaso un trenta masi. 
Nello .scorso luglio venne trnsferito a Pttrigi .. 
Nella grande città egli non si occuJ?ava 
gran fatto (li politica intel'nà, e si assioma 
che. non conoscesse Leone Gttmbetta. ]'re-

. Govi; P~~li~se, Ginrltiline/'Biatioherl, 
hl'i, BH!ia a. Boselli. , · 

· ·la · scalata .à quel 
lhJOra con · 11rte finissima 

pi:ootu•ato che sedessero uomini ·di eapaeità 
.. limitata e cosiffatti da non doversene com­

plallgero·ta'cadnta. ·E cl sarebbe riuscito 
se nonio colpiva Il vergognoso incidente che 
lo. trnasp 'alla tomba. (Vedi p-il~ innanzi). 

Abbiamo detto ello certi llbel'llll rieovula 
l'Imbeccata h11~no rh.letut<i co~cleiiZìò~at 
mento le parole della Questura Ma. an~ho 
la stampa liboralo . ha i suoi Qnfatlis te1·· 
ribles, e questa volta la parte dnl rngaz­
zaceio lnsubordinnto ò tocctlta al Messa,q· 
gero, il quale scrivo: 

Le dimissioni di . B.lano 
L' nocettnziome delle dimissioni di Blimo 

dà luogo a commenti. · 
Si narra che egli. avesse t;assogmito · l' uf. 

ficio .. dtt' oltre un mosè1 dìchia.r~udo 'M' 'non 
voler dividere la responsabilità, 'della. poli· 
t.itla di Mancini, iL quale ~ra .sempre. l'Ima­
sto irresoluto sull'accettar~ le dimissioni 
prega n dolo e facer,dolo prèi,lare di rimànera, 

L'Òs~ervàtorJ Ro\nano, diM cM la fl11o 
di· Gambatt11 fu peggiore della sua vita. 
Veggonsi nella sua morto le truecie ·di· 
(!Ui\Ut~ vi h1~ di piÌI d~plorevolu .o ~logr~­
d~nt~~ nella' lullu?~Za 'daU? p~sslom per· 
ver~a, veggonsi t t·lsnttatt d t una vita 

: corri>tta 'dal vizi i, oh') sollovaropo un'arma 
c~otro ,di lui .. e lo resero lne11p116e di .sup~­
rare la' malattia· chi! in un 118100 infiacchito 
dl\lle orgiA divenne irreparahlle •. ·SniJa sua 
tòml,Ja1 .concblude il giornale, lnvoilbiamo 
hl clemenza e .Il perdono, ma la Francia 
~~~9 serbe~à lunga melnol•ia · doll' .. ex-ditat· 

Le carrozzu si nvvìnrouo glù .per ll•)rgo 
Nuovo, per far ritorno alla sodo doll'lìm­
basciata. 

A vevauo oltrepassata appena la piuzza 
Seossaoavnlli, nllorchè fu visto nn individuo 
slanciarsi verso la prima cnrroz~a (tlovo 
stava P ambasciatore) gri~11ntlo da forsen· 
nato: 

, quanta va l' alta società, e vi erli.< appre~­
zato per'i modi di gentiluomo. Il conte 

, Wimpfl'en era parente del generale frau­
' ces~ Witnpft'en, che sottoscrisse la capito­
la?.ione di Sédati nella gnerra del 1870, 

Nei circoli bouè ioforùmti si rla per .po­
sitivo oho le dimissioni eli Blanc. · sono un 
passo deoisivt' dò1 trr•sformisti di destra 
pm.~ abbt1ttere Mancini e surrogarlo eon,uno 
dei loro. Blanc infatti so la intese sempre 
colla destru, i,. cui giornali ebbero. fiu dallo 
s'corso settembre continu<i .comunièazitmi 
sulle mtuse dei dissensi fra lui e Mancini. 

toro. ·· 
'k~/ 

La morte di G11m bett.a .fa temertl all11 
Lib~rtà ·e ad altri giornali liberàli « le 
· .. più' gravi conseguenze. Non si avverti~ 
nanno .... subito,. mr~ saranno lùevitabl\i, 
« poiòM Gt1mbetta e~a il più saldo cam­
«'pione 'dell'Idea repubblir.!IPa. E' lecito 
~ ·~omaridare se e quanto·· la repubblioil 
« potrà sopravvi~ore, , ora che Gambetta è 
< scomparso. Per poco .che i partiti estremi 
«e f~ribondi .sl f,'eciantl lnnauz.le provai· 
« ga~o; tutte : le reaziou\ . si daranno la 
( ma11o per l.~tr'ozznre la ropnbbliea. , 
' d'.è' in quèstisfogbi della. siaiilpa llb\l· 

ral~ .:.... soì·ive Il oòt·rispondonto dell' Union~ 
+ !1UO sèoraggiamento, una . paura, oh o 
~alt1a!IO subito agli. o~ohl, Destin~ dei rlvo­
'JuziomirUtal\nìll, che li cosL!'ingo a volere 
~1\ lÌIODIIrchi!l oostltuzioonlè iu !tali&, la 
t,~p.nb.blloa In Franoiil, la tir~ùuia iri l'rn•· 
,~li\ .e l!lj,fna'mite .. io Russia!. Ohi semina 

.:ve!lto, i·acè~gl!~, té~Upesta.! · 

, Notl~i~ dai' oe~tri finanziari i di Londra· 
· 1Yarlgl1 Be11linvè: VI enna, recano che la 
. -morte df: Gambetta. è stata accolt11 senza 

SCOSSa; ànzi COli inté'rpretnzlona pacifica, 
pet'ehè·•emd\ più granùe campiono delltt 
rivincita, Nel mondo diplomatico europeo 
.io vece la morte di Gtunbett11 è ritenutn 
:come :la morte . della repnhbliea. 

Le sassate contro l'Ambasciatore d'AUstria 
pres.so .la S. Sede 

::L'anno è incominciato tlOn una questione 
111 nuovo genere. Le sassato dell'ambascia­
tore austriaco. furono o uo colpevoli ? o 
meglio . ebbe il ValtJrianl · intenzione .di 
f11ro ·con esse oltrnggio nH' Austria? . 

Certi Jibernli, che vugliono scusar tutti 
. e tutto, .dicono che l'intenzione dell' ag· 
. gressore non fu di oltruggiariJ l' .A.nstria, 
'tnn bensi di sfogare il proprio malumortl 
.contro il'lusso dell'equipaggio! 

-''Mori, ammazzato te e it tuo pa· 
drone, boia, assassini l · 

Dopo aver quindi narrato l'attentato <lol 
Valerlani e H suo llrt'esto, soggiun!.(o : 

t!ottoposto a un primo interrogtlto'rìo tln.l 
cavaliere Manfredi, ispettore dl.quella se· 
zlone, egli' si palesò per un tnl Valorinno 
Vnleriani, d'anni 30, .<li pròfes~iono Barto, 
abitante in via dei Serviti,. presso il 'frl­
tone, ammQgliato con quattro figli. · 

· Allo doman(\e dell' Ispettore rispose che 
orn andato in Borgo per 1:agionl tliiavoro; · 
che incontratosi nl pnssnggìo delhJ:oarrozzn, 
o sapuìo cbé vrstava dentt·o l'niilbnselatore 
d'Austria, ii ricortlo del pov.oro Oberduok 
gli. si era affacciato istintiva,lnento alla 
memoria; che' una specio di vertigine si 
era impossesstllll di lui; e visti in term 
poco lnngl dal punto dovo si trovava quei 
duo· sassi, li aveva raccolti e scagliati 
obbedendo a un lp1pnlso soperioro alla sua 
volontà: ' 

Lo stesse dichiarnzioui il Valeriani; ripe­
teva al procuratore del ro, cav. Rnrmite 
recatosi prontamontoa lnterrogarlo Insieme 
col giudico istrut.toro cav. Nata!L 
' Non ·gli trovarono indosso neppure un 
centesimo.' . · 
. l due· SIISSi raccolti dallo guardi o, e ri­
mèssi all' Ispettore di Borgo, sono di q11elli 
èho si. mloli~rano por. coment~re le. fonda­
menta delle . fabbriche 1 grossi entl·ambi 
qùanto una boccia e 'il'l'egolari nella forma; 
posano poco meno di duo chili. , 

La polizia suppone che li t.euesse lielli 
e prepal'nti in sMcoccia; si arriva perfino 
tt sospettare che il Valeriani sia Il manda· 
t.uio ili qnalcuna nt~scosto noi retro-scena. 

Viceversa poi la poliY.ìa co1rinui~a ai 
giol'llnli che si tratta di un povero diavolo 
ridotto a quell'estremo dall1t· miseria; che 
il Valeriani ba tirato i sassi solamente .per 
rabbia, per tnre cioè un atto di protest11 
contro 'tutto quel lusso, mentre egli si tro­
vavtl sehzti nn centesimo, ~isoccupato, 'af­
f11m11to; che non .sapeva nemmeno chi si 
trovasse tlentro a quallo carrozzo, 

'l'aie appunto è la dichiarazione che hl 
polizitt mette in bocca allo st~sso Valeriaui, 
assicurando .cho ogli .ba de.~to cosi u che 
cosi ripeterà davanti ai tribunali. · 

Non vi pare c11t·ioso che. fra le tanto 
carrozze signorili che ieri nudnvauo e' vc­
ni vr1no per Borgo ugli abbia scelto proprio 
quella dell'ambasciatore d'Aus.tria per !sfo­
garsi? 

Non pare un' imbeoc,,ta éonsigliata da 
ragioni ... di alta politica? 

· J,a spiegazione è ingegnosa., rispoÙde 
l' Ossel'vato·re Romano (noi invece la di­
remmo golia); e tanto ingegnos11. che molti 
dubitano che essa sia stata inventata dal 
tiratore dei ~assi. Ad ogni modo la spie· 
gilzlòòo ra.comodo al Valoriani; e non c'è 
.da stupirsi se agli l'ha accolta a braccia 

··:aperte .~.se ne fa. l'argomento principale , 
per luua difesa. • IL OON'rE WIMPFFEN 

Accettata per buona la spiegazione in· 
v~qtala dàlln Questura ..... no, dal Vnlllrlan 1, 

"\\gli non stlrobue reo che di oltraggio com­
, messo con vio di fatto contro una carrozza 
'ili' lus~o ... · •· 

V~drcmo cùsa uè dirtì ti trihunalo, ve­
dremo/so si um1nettono di sift't1tte goll'ag· 

:gini, iJn 'tal caso si dovrebb'e anco ammet­
tere· .la. scusa <l ho un· cotale che si sfogasso 
w b;ittere· ùu indtvidno be11 vesti(•', sarebbe 
reo,i di a.ver' 'iosultttlo il vesti mento, non r Jò'di.vidììo ! .. 

· . /:A;d~Q~IlLmÒdo poi Valel'ian\ uon sap­
:p~l\ilt'o qunntii possa V.lllure una scus!l di 
~ilJ fattn, mentre lo dOJ?OSiztoni dello stesso 

::;V'alari ani provano chll non contro la car· 
.. i):"oZZ!t, n\a co~tro la. persona del l'!LPIH'è­
>>sént'tlnte :ùi'strla'co fllròno d1ro.tto le sassato 

1 ili l.ni .~. Iilotiv.o principulmeute doll'impic-
'i)~gioÙé dell' Obordank. · . .. · . 
;, 'M~' la P~lizia di RJma dev' cssm oltre: 
modo prof,lnda se su ·inveuture di tali di· 
stiuziorii ! · . · 
.Ir giudice incaricato dell' istruzione dol 

pl·ocesso è il giudico Natali, il quale ap­
J!Iioherà1 dicesi, 111 Vuleriaui l'nrticolo 11 

Felice Federico Wenzell di Wimpffen, 
del quale narmmmo ieri la fine sciagurata 
aveo, un sessantauui. Il 24 agosto 1867. 
condusse in isposa la principessa · Marghe­
rita di Lynar, appartenente a famiglia di 
grande nobiltà protestante nella Silesia 
prnssiana e che teneramente amava suo 
marito. Due ragar.ze furono il frutto di. 
questo matrimonio: Paolina nata nel 1874 
e Maria nata nel 1878. ., 

Il conte di Wimpffen inc'ominèiò la sua 
carriera diplomnticn come secondo segre­
tario di Legazione d'Austria a Napoli, ì:i­
mànendovi circa sei anni. Quindi fu il 
primo segretario all' ambnsciata a Londra 
e dopo Sadowa l!linistro a Berlino. J!'u 
gradito rt Berlino, e dovette gran . parte 
della sua riuscita diplomatica alla caRa(1ità 
e nlla !condizione [di sua moglie. Sotto­
scrisse allora col conte Menabrea il trat­
tato di pace coll' lttllia. Fu quindi inviato 
a Parigi dal 1875 al 1878, ma non fece 
parlare molto di sè. Quando il conte di 
Beust fu trasferito a Parigi come amba­
sciatore austro-ungarico, il Wimpffen' fu 

Il rifiuto daÌià estradizione degli emigrliti 
triestini. 

11 ministro Mapoini, notificr.ndo u\ Go· 
verno !lustro·un~arico la . deliberazione. del 
C\lnsiglio dei mmistH d'~' ricusare la estra­
dizione dègli emigmti triestini ora in .ar­
resto., comunica pure a quel governo il 
parere del Consiglio (li StMo obe è cosi 
concepito: 

«Ripugnare al diritto lé due figure. di 
re!l.to in un solo fatto, El nel fatto spemale 
esservi aoltantoji caratteri del reuto politico: 
quindi essere inammissibile ht domanda di 
estraài~~:ione, » c • ' • 

Vedreìno se' questo parere e l~ giustifi­
cazioni oon cui dic~si sia stato accompa­
gnato dal nostro governo, saranno accettati 
dal Governo austriaco già molto irritato 
verso l'Italia per le dimostrazioni in 'onora 
di 'Oberdank, per l' insulto al ·conte Paar 
e per le dimostrazioni· irredentiste. 

II progetto pel rimboschimento. · 
, Fu distribuito il progetto, presc~tato dal­
l' ou. Berti, sull' imhosphimonto. 

La spesa generale ·prevista nel progetto 
è di 58 milioni, che verrebbero riP.art1ti nel 
segu~nte modo,: due milioni p~r li Veneto, 
due per il Piemonte, sette por la Lombardia, 
nove per la Liguria, uno e mezzo per l'E· 
milia, otto per le Marche e .l' U m]:nia, uno 
e mezzo. pè~ la Toàctmu, due per'.il Lazio. 
139 rulla 'pèr la. costa meridion.ale qei\'A: 
driatico, quattro e mezzo per In Sicilia;.tre. 
per la Sardegna, cinque pot' 'l'Italia meri­
dionale e due miliom e 800 mila. per la 
costa del 1'irreno. 

Coocapieller al Qu:rinale 
Un dispaccio del Secolo contiene i ·se· 

guanti curiosi particolari oìroa il ricevimento 
di capo d'anno al Quirìnale; · 

Coecàpieller vestiv•t abito nero .con cra­
vatta b1anoa: portava uri cappello a cilin­
dro a larghe falde. Non avéva gli · sp'eroni 
ma 'alti parafanghi sui calzoni; ' ' · 

Pdina di partire da Montèèitorio, 11ttra- : 
versò la piazza, uudò dal liquorista Aragno 
a preudervi un11 llibita. Qttando ritornò, i 
membri della Commissione erano già a po­
sto, onde dovettero accoglierlo nelln carrozze · 
della presidenza . 

Al posto consueto · eèdev!tno flolidàti e 
Mariotti, segretari : Coccapioller .Ri .collocò 
sul sedile anteriore. Alla partenza' dlj ll'lçni· . 
tecitorio era presente qualche cooèltpìr\llèri- : 
sta che. tentò un applauso ma senza s.uc· 
cesso. · . 

Arrivati al Quirinale, il re accolse la de­
putazion~ e la presidenza. 

Parlò con Farini delle Luone ,disposizioni . 
mostrate dalla Camera nuova, augurando, 
una sessione laboriosa. 

Gi qnto a Còccapieller, questi gli disse; 
- Maestà, vi reco i saluti, gli auguri ed . 

i voti del po;polo romano ! · . : ' 
Il re si fermò, lo guat·dò un istante, . poi 

gli chiese : . . · · 
- Sono domati i due cavalli ohe vi m11n· 

dai da ammaestrare ? . ' 
- Lo saranno fra alcuni giorni, rispose 

Coccapieller. . . 
Proferite quindi poche altre parole sul 

tema di cavallr.rizza, ìl re si ~tllontanò di-
cendogli: • 

- Sta bene, attenderò cbe abbiate finito 
di domare i c11valli che vi mandai. 

Tornando dal Quidnale a Montr.oitorio 
tutti i memllri della Commissione saliron~ 
in carrozza riempiendo ogni posto, [ier cui 
Coccapieller si trovò solo nella: su11. 

In piazza del Quirinale 1ilcuni tentnrono 
di applaudi m, ma rimasei·o·sènza eco. Giunti 
a Montecitorio, Farini .volle· sulut.-ire tutti 
i. me m br i presenti della_ . commissione : 
strinse la mano ad ognuno ad eccezione di 
()occapieller; un solo membro della presi­
denza gli si recò vicino, e gli strìuse la 
mano con eJfusione. · 

I membrj. della Commissione assenti per 
non recarsi .al Quirinale con Coocapiellor, 
ovvero per altri motivi, ~runo gli onorevoli, 

Si àssioura pùre Òh~ BlancÌ dai priini di 
novembre non si è ma i recato al palazzo 
della Consulta. · 

• ; · Notiziil' diversè 
Si teme la necessità di un!l proroga per 

l'estinzione del: corso. forzoso. 
Falliti· i tèntntivi ·circa i provvedimenti 

per assicurare. l' esti11zione r'endesi quasi 
tnip_o~sihile ht . r_ìpresa ~lei pagamenti me• 
talliol pel' prossimo apnle ' 
: 11 nìinis.tro Magliani ne '9 seriam~nte pro· 

occupato. · 
. ....:. Malgntçlo le. voci, cho. corrono, 1.' epoca 

del var,odel' Lepanta non è anèorf); sta bi· 
lita. Dovendo il varo av~r hrogo sotto la 
re~ponsabilit.à ed o/ rischiò e p'éricolo dei 
fratelli Orlando, costruttòti dello acafo, :an· 
che i prepartttivi devòtio ess~re fatti sotto 
la loro direzione. · · 

, "PT. 1\_."'\:.,TA 
Roma·_:.· Ieri il VaJeriani ebbe un 

altro· iuterrogatol'io nelle carceri. Nulla si . 
tra.p~ln d'elle il\ilagibi ohe si vannò fncendo: 
però' si diffonde la. vllcè che. l' autorìtà gin~ 
diziaria ·provvede ·a ·.ùhiudere la pòrta a 
tutte le stl'pposizimii ·che volevuno. far cre­
dere acl un movente politico- escludendole 
già durante il periodo dell' istmttoria, 
Geno~•a --'- Leggialno nel Cittadino 

di Genova del l conente. · ' · 
· ·;,'Ieri sera,' ··un' fi.t1io indegnissimo, uno 
di quei' fatti che· sarebbero il disonòre di 
uua. città. intera. se fortun!lta.mente non fos· 
,aero. \la .attribuirsi' che; alt: anim:o .. abbietto . 
. e njnlign~ ·.di . q\l~(9h!Ì: ,~ri$.t.?; '·lf~çad<,lé ... nella . 
nostra. città: Mentre ht:chulsa.d! N •. s. della 
Consòlaziono e bi a.ti~ìitf! . d!, ~.ente }uterve­
nuta alle sacre funzwm d1 tJ!Igràzmmeuto 
a Dio per ht fine dell''tlbrio, e mentre il 
predicatore era .ancot't:l aul pulpito, un for~ 
tissimo scol1P!o avea,.luogq nell'atrio lnte­
rule d~ Ila chiesa stessa che dà sul V i co 
de~! a Consolazione.· · 

Un grosso p~tardo tli curta e· c<lrdn ivi 
collocato da perfidu mano 'era stato la 
caus.a dell' i~nspettnta esplosioqe .. 

Come è a supporsi, sul . pdmo momento 
.l\ n panico indescrivibile .s' impadroni rleUe 
'persone'che si trovavano in chiesa' varie 
sign·ore caddero s~enute, e senza 'Ja prè­
seuza di·'spirito d'è! M .. R. ·l'. Parroco il 
q,uale fece subito spal!mcaì:e. tutte,. le porte. 
·s1 sarebhero certo avute a deplorare mlig­
gi<iri disgrazìe nello . incfil.zarsi. della folla 
por uscii·e dalla chiesa. ·xtltornata u'n po' di 
cnlm~i la. fuuzi,one I!O~è esser~ .. J.l~9~~gui ta ,e 
compJUtll senza altn !DcouveUJenW \" 

Verona ·- Àbbiarno ricevuto il 
primo numero del nuovo giornale Om·riere 
di. Verona che i cattolici veronesi, obbe­
dendo. alla voce del Sommo Pontefice hantl'o 
fòndato ,per opporre. ùn, antitloto , n l veleno 
che t~ttògiorno · Vtl propin!lndo ht sta,mpa. empia. .. . . , ·. ·,. . .. : . . 

Salutiamo con gioia il nuovo. confratello 
che. scende coraggioso e franco nell'agone 
ove si combattono le battaglie della verità 
e clelia· giiìstiz)a e gli . auguriamo di cuonì 
v!ta prosperfl p ),n~g~ per·, il ben~, della 
c1ttà e .Pronncm tt· cu1 rartJcolatn:ìento sn-
ranno consacrate le ·~me fatiche. '·" ' . 

Austria;~Ungheria; . , 

r.a D~utsche Zeitun.rJ a.v~orttl gl'in·~-. 
dentisti ìl' Italia che qnautlo ossi uneltum. 
a 'l'l'leste, dimenticano clio quustu ·città n. 
In coBta ildriaticll sono terra ,ijem!çtnica: 
ilimentic:lno e.ho. S<l l'Austria fossò viutn·, 
vi sarcbbo un'altra pottlllzn 'fot·.te o teù!!sca. 
eh o pq!'[orubbo il. suo. v1do a taio ann•.•ssiono 
di· tm pezzo di Stlol~:dedesco.:,Q\te~to g(or· 
nato: ricorda Il' purolo cbo veunoro. non 
molto tr;mpo fa.da BtH·liu\J; o cùd dicovauo: 
«Se l' llali:\ mettesse le mani sopm l'rio­
ste, essa ~i incontrerebbe eolln punttt doltil 
no~. tra spatl(l. » Questo pnrolo a vrebbnro· lll 
stesso significato qnalnnql\fl fossQro .lw di-. 
sposizio11i ·ed i rapporti 4' n!lenn~ll \le:lle 
grllu<li ·llotenze, · · ' · · 



.. · Rttlil~;~hl.. 

,""'Lìi.Novoie Vremiti hnilti Varililvia cbo · 
ilolà si!: temono p(ll .. p~ossimo .. Nutal~ . (il 
~ntrìlo' rna~n c(itlo f3' ghlhi' (lopo il 25 
dlcellibre) gravi <li$Ot'dilli contro gli ebrei. 
,: 11 gO V(! t'IlO fll'l)tldO prCCIIIIZiOili . Sti'IIOrdi­
nntÌf); fn~ono posti ·corpi di gunrd1a n ou­
st(ldhl tldle. han.cbe. Fn tmmuutato il uu­
ìnoN tlolk.,paLtoglio permanenti. 

- li Pi!t•rolt~ n1~olaro della Russi n contt\ 
1,597;000 uomini, 282,000 cr~vnlli o 3,370 
cannol~i.' 

!io trnppil liT<•gdJilt'i COl)lpl't'OI!OiJO 153.,000 
uomini, 135,000 .ll1~vnlli o .192 cannor11. 

L11 l'iSel'Vtt, 275,000 UOmtui, 9,850 CII­
valli e 21 O ct~npopi. Li'. !!Uaruigioni delle 
fortezzo nmmoutnno a 2t5,000. Loccbè di\ 
nn totale di 2,203;000 nomini, 426,150 
cavalli e 3,772 m~ununi. 

DTA~Iq SAORO 

Gì~vedi 4 gennaio 
S. Aquilino e comp. mm. 

Effemeridi storiche del FriuU 
4 gen11aio 1201. - Oo.ncordio t.rn 

canonici !l'Aqnil~ja o il lcn·o Pr~posito. __ ...;... _________ _ 
·cose di Casa a Va1·ietà 

CJU easiooatoi tra. gl' inondati. Oi 
seri v ono da A ugnillarn (VIcenza) i n data 
l gennaio : . . , 

Ieri la commissiono ihcnrlcata dal Oo­
mizio Agrario di Vicenza por assogno.t·e il 
premio. (secondo Il <l<ltJcorso già aunuoziato 
dai giornali) nl miglioro essiccatoio ùi co· 
reali, si recò in que~ti pnu~i tuttora nlla·­
gati, od esegui nn' importante eSperienza 
~ull' t•ssiccatoìn da òoi costruito· secoudo i l 
noto slstellla Boltri di Torino. 

E'''questa. la prima 'vòlti, cbo lo discns-. 
sioni teoric)lo della comnìissioui e dei corpi 
momli, si sono concretaL~ . ln un atto prn· 
tico, cbe darà felici risultuli, poichtl resterà 
ufficialmentn oonfermatn, come col sisLoma 
pnelltnlltico (cbe noi crediamo il solo pm­
tico possibile) si ppsgiJno essiccare S5 qnin· 
taìf ogni duu ore esportando l' 11 010 di 
11cq un;, : , : "' " . , , .. •: . , · , . . 

Il. granoturco conserv.~ Il ,sno hell'aspelto 
·o gusto Lccullunto, cosa;. oh o ht.(:ommiHsiono 
non sdegnò· di ·coustnlai:O_ llssagginirdo 111 

· · p(lleuta dnllo·SLMso grniJOlttrco avurinto. 
· 'Queste popoiC~r.ioui sono .convinto .chll la 
essit:cuzion~ dol granoturco è l'unico, isti­
tuzione pmtilla per eombtlttcnJ ltl pllllagru, 
e noi <leplor amo, .eh t' il goy~rno · ,V~dll,POI'· 
CI}UÙO lt1 snluzionu dul problcm'n por nl­
tre ·vie. 

Talpo Robert~ e Fo;tunato 
frat~lli fu Lùlgi. 

Inaugurazione . del nuove;~ anno 
giuridico; Ricordiamo ·che rlomani. nllo 
ore 11 a.nL. avri\ luogo l' assemble:1 gene· 
ride del Tribnnale ·col resoconto sn\1' &m· 
mi.oistrazionu dofla ~tinst.ir.in elaborato dal 
sfgrior Procnrntore <lei ltè. 

, l~leteorologil!-. Ila Lusovem· r:i seri v~ no. 
cho l'altezza ·doli' acqn'l ea<luta colà, dtr­
rante l'·anuo 1882 btl mggiunto i 303.7 
millimetri. 11· llH'SO meno piOVOSO è stato 

• quéllo di genna!o (m m. 11); ed il più 
piovoso quello di ottobre (min. 438). 

I centenari del 1883. Ecco i. princi­
pali centenari del 1883: 

Noi 183 l\ v. G. C., morte. di Annibale, 
p~ccato che uon ci siano i>iù cartaginesi 
per celebrarlo!. Nell' 83 .do,po G. c. Domi­
ziano c~ccia da Roma.1ulti i filosofi; 583, 
gl'l\n pestilenr.a in Fmnciu; uol 1Q83, Gre­
gorio VII fugge in Gastcl ~ilntangelo; nel 
1283, il principato tli (l:ìlles ò unito alla 
corona d' il1ghilterra; .nel .1483, è recitato 
l' 01jeo del Poliziano, primo dramma re­
golartl in lingua italiana tli argomento non 
religioso; nel 1683, Giovanni Sobieski re 
di Polonia sconfigge sotto lò mum ili Vieuna 
i Turch'i; nill · 1783, la Russia s' impndw 
nisce della Crimea. 

È morto. L.' i nf~l ice sottò-cnpo deposito 
dcii!! nostm stazione, Poletti Gioachino, di 
·cui narrammojeri· la, d)sgr~z)i1 nçcadutagli, 
hn dovuto soccombere alle gmvissimo con­
tusioni riporLtltc. 

Un processò politico. Nel prossimo 
febbmio avremo, pet· quanto si· accorta, 
davanti le Assisie ·ii processo cont1·o Ragosa 
Donato fannacisLa, acc!l.snto di complicità 
.nell' nttputato di cosvir!lzious . alla' v ila di 

nn so~rnno. straniero; e contro u: ai~t!l~nl 
Antonio .ftu·mMilltll rli Buttt·lo od il ç.onta­
dfno Ilei Missi\H' aconsnti d t compi !oì,tù uon. 
neoeseai'iu. · 

Contro i furti t'errovlaril sul bn­
gagli do! via~git~Lori ftt tuetè pro~osto nll11 
Dir<~zlono dello Ferrovie Alta ltnltn .rl:1 nll 
uustro ogr. coìwitltu!ino un provvedimento 
di faciiÌJ applicazione e di sicura effiòaeilt, 
cionslstonto in un siotema sp,Jcittle ed unico, 
di ob\udili'O bauli, casse, valigie e s cche, 
che eon )oc!l spesa, dovrubbesi ftlr adPt­
taro dai viaggiatori; .. 

Ii iniziatore •li qnosto sistema. at~1 qrn 
propoueurlolo 11 tntte l~ dir~z_iooiflll'r•lViario 
di F.nrnpu, poi'cl1à eguale <leVtt oss•Jru Il 
pl·ovvtÙiimèoto .conti'O nn cgunlp pe,rieolo, 
non sol tu uto i n . Europn, ma t n tutto il 
IUO~do. . ,, . 

Angut'iamo ·1~nche noi nl promotor~, ge­
. nero.lo atlosionu o congruo co)li[JOnso polla 
buneflca. l,nlzintiva,. che senza clnbbio le 
nostre ferrovi.e sr~ro.nho le primo ad 1\Ccot­
tnre e mettete i n . pmtlca, per . darne l'e­
sempio !iHo altro neH!Jnteresse tiUuttl. 

l Narootloì l Pnr troppo el verifica.· frequente­
mente olte ohi usa pastiglie· specialmente per ou­
ral'O ·la tosse, resta assopito· e <lep1·esso in tutte le 
suo forzo, perde. l~ appotltdi ~·altera la dlgestlon,o, 
o la tosso,. per ·nn momento soplta, ritorna più 
feroce di. prima: D'onde ciò l Per .. i narcotici in 
esse contenuti, e per In gomma o lo zucchero ab­
bondanti <li onl .si compongono. Infatti, datemi 
uno stomaco già IÌbbattnto o tlepresso por .. Il con­
tinuo sciupio che: fa di esso Il soprastante dia­
framma nel tossire, obblfgatelo alla digestione di 
sostanze gravi ii poco digeriblll, e soprappiù sotto­
ponotolo an•.azione stupefacente de' nnrcotlel, o 
resterete persuasi cito sia maggiore .11 danno clte 
l'utile ricavato• <la tali rimedi. .. · . 

Le pa,tlglle ttl imore inventato dal.do.ttor llrazzo­
linl di Roma, oltre che sono un rapido .e porton­
toao rimedio Jlel' la tosso incipiente, sono di facile 
digestione 'por gl! acidi che la madre natura pose 
in tali frutta. : 

In Roma si veiulono·presso l'inventore o fab­
bricatol·e, StablliineÌlto · chimic.o-farmacentlco, alle 
Quattro Fontane, :a J,, 1,50 la scatoltt e presso le 
principali Farmaèie di tutta Italia; per le or<li­
nazioni inferiori til!e Sei scatole, rimettere cent. 50 
per spese di· post~. 

SOSCRIZIONI , PROIBITE 

Leggil\l)lo. npl, Secolo.~· .. 
, Il ~er~ilte del nostro giomule ha, rice­

vuto Ieri! dal signor. Qljva la seguente di-
chiarazione : ; . . . 

" Ila phbblicazioùe di sottoscrizioni per 
innalzare un monumento alla memoria di 

' Oberdank costituisce l'a,pologia di uu fatto· 
dichiarç~.to .crimine dalla legge. . 

• Avverto' là S. V .. che ove tale pub­
blir.aziqne (toUerata 11ei primi giorni per 
la scarsità · dell~ firme) continuasse, mi 
vedrei o~]lligato, di·· ordinare . il sequestro 
del giorriàle di cui Ella ha la respousa­
bilità come gerènte. · 

·· '' Ii azione : penale si estenderebbe a 
. tutti i, sottoscrittori. . . .. , 

" Lo stesso iPI:ovvedime,nto potrellbe pro­
vocare l'annunzio di altre somiglianti ma­
nifestazioni. di • simpatia,: e di o~oranza. 

" 11· Pt·ocut·atore glmet'<lle· OLIVA. , 

·:-:- 4,nche it Bologna per ordine del 
ministro dell'interno fu vietata la pubbli­
cazione' delle offerte per erigere 'un mo­
nmnento ad Oberdank. 

Sicco!Jle il Don Uhisciette aveva già 
pubblicato nei giorni passati alcune note 
di sottoscrittori ; così pel detto ordine fu­
rono sequestrate le copie che ancora rima­
neva/lo, presso i venditori. 

I tribunali .Vatlcani e Rn~gero Bon~hi 

J;a Nuova Antologia, nel numero di 
ieri pubblicò un'articolo di Bonghi sui 

. tribunali istituiti dal Papa i[\ Vaticano 
per giudicare dei litigi fra i membl'ì della 
casa papale e i privati. 

Boughi sostiene che il motu profJt·io, 
col quale vennero creati quei tribunali, è 
conforme ai diritti del papa, conseutitigli 
dalla.leg·ge. delle guarentigie. Bonghi so­
stiene poi, c~ntrariamente alle decisioni 
della magistràtnra , che i tri buuali ita­
liani sono inco:mpetenti a. giudicare nelle 
cause della spècie ~ccennata. 

La morte di Gambetta 

La stampa 
I giornali liberali italiani ed . esteri e 

la stessa· A,qen;où~ Stefani non si occupano 

· cho · ·.· · · li1orte dtGambetta, e sò non si­
trovano concordi nel. giudicare. I' inìlnenr.a 
.che .ebbe il defn'Uto. uomo 'di.' ~tnto nello 
svolgimento della: vita· politica 'della Frau• 
eia negli ultimi anni, quasi tutti ,però af­
fermano che la morte di Gambetta avrà 
notevolissime conseguenze e che . essa è 
un grave colpo per la causa repubblicana. 
Molti poi, siccome Gambetta era H più 
caldo fautore della· re!!ahche, credono che, 
lui morto, la pace sia ora .. ussicnrato.. A 
questo proposito ci sembra degno. di nota 
quanto dice la· stampa germanica. 

I111. National Zeittt'ng . scrive: " La 
morte di Gambetttt è un!t perdita per la 
Francia, e notevolmente pei repubblicani­
Gambetta, ù l' uomo storico della terza re­
pubblica. Mai la sua. fiducia nella gran. 
dezza avvenire della Francio. fu scossa. 
La Germanio. ha perduto un grande ne­
mico in Gambetta - pericolo permanente 
in sua vita per la pace europea. La morte 
di quest' uomo è u,n grande fàtto storico. " 

Il Berliner Tagblatt poi scrive: " La 
morte .di Gambetta ci . assicura . la pace 
più che le alleanze 4i diploiuatici. " 

Il mistero svelato -
L' Evénement confermando le dièhiara­

zioni di tutti gli amici, rivela che Gam­
betta si ferì per impedire alla signora 
Leon di suicidarsi. 

Ess.a era andata, certamente, a Ville 
d' Avray quando si sparse la, notizia che 
Gambetta aveva stabifitò di prerider moglie, 
per richiedergli di riconoscere il figlio 
avuto daini. 

Essendosi rifiutato, la signora. Leon 
estrasse una rivoltella e se la appuntò al 
petto. 

Allora Gambetta afferrò ·la rivoltella, e 
ricevette la palla che f'n cagioJ;te dell~ sna 
morte. 

Gli 'esami dei modici concordano in 
quest' ipotesi. 

A.ltri particolari 
Pan'gi 2 - Gambetta morì da libero 

pensato're. Giorni . addietro si· presentò a 
Ville-d'Avray nn prete, che conobbe Gam­
betta da fanciullo a Oahors, per cffrirgli 
i suoi uffizi religiosi. 

Gambetta trattò cortesemente il sacer­
dote, ma gli disse di non 'pòter accettare 
i suoi servigi perchè contrari alle convin­
zioni da lni professate. 

Pm·(gi l - Il Consiglio dei Ministri 
decise stassera che i funerali di Gambetta 
si faranno a spese dello Stato. 

La Rwpublique J!'ranc:aise ha i'lcevuto 
da tqtti 1 punti della l!'rancia telagrammi 
di condoglianza per la morte di Gambetta. 

~at·ig~ 2 - Freypinet, ,Ferry, OléJl!.en7 cean .ed mnnmerevoh altl'! personaggt s1 
recaroìw a Ville d' Avry. . • 

Sono continuo le dimostrazioni di ge­
nerale e profondo dolore. 

Per qtiltnto siasi cercato non ~i rinvenne 
il testamento di Gambetta che <licevasi 
egli a v esse fatto martedì. .. 

Invece ora si sa che lasciò solamente 
disposizioni ai..suoi f111Iligljad. · 

Il vecchio padre di Gambetta· insiste­
rebbe: perchè ,il c~drivQre shi 'trasportato 
a , Nizztt. Sperasi però. si piegherà .alle 
i~tanze che. gli. si faranno di !asciarlo sep­
pellire nel cimitero del .p~J.dre Lachaise. 

Parigi 2 -. I funerali di Gambetta 
avranno luogo venerdt a }\lOZzQgiorno con 
grande solennità. · · 

Il Oorpo diplomatico domandò di ussi-
stervi. · . . 

·Tutta la guarnigione. d.i Parigi rem\erà 
gli onori. , · ' 

Il Oorpo imbalsamato si tra,sporterà do­
mani sera a Parigi al palazzo Borbone. Il 
corteo si recherà direttamente. dal. palazzo 
Borbone al Oimitero del Père Iiachaise. 
So ìl padre di :Ganibetta insiste; Ja salma 
sarà trasportata qnimli a Nizza. 

L' autopsia di Gambetta dimostrò . che 
soccomhette per peritiflitè' è pedcolite sup­
purate i· og·ni ope1:azione chirurgica sarebbe 
stata i legittima e pericolosa. Nessuna altra 
lesiono fu constatata all'infuori della. re, 
gione degli intestini. 

Buharest ·l __._ Il presidente della Oa­
mera annunciò nella seduta la ·morte di 
Gani.betta, · e disse che la Rnmania par-
tecipava nl lutto della. Francia. · 

Fu nn deputato di opvosi7.ione terminò 
l'elogio di Gambetta, gl'ldando: Viva la. 
F1·mwia. La Oa1nera intera applandl. 

Atene l.- Su proposta di Tricupis la 
Oamera tolse la seduta in segno di lutto 
pe1· la morte di Gtunbetta • 

< ,· < ,_ì, ,·, ,:',' 

llll•oeràta. l "::.. ferì 11 mez~ogiorno;;trio­
ri~~ in Recau~ti H senntornllurrndoi·l •. 

Londra 2 _.... Fitzmenrlce rlìì1piuzzort\' 
Dilke nl sottosegrotariuto dogli e~tet'i, 

- Lo 8/andard ha. d:l Si rn i 350 .nr• 
meni furono. nrrestati ari Erz,Jrum rì·cauàntl 
di complotto per lo. liberazione deli'Arllletlia 
dalla Tur·chin. La Jc.gga lniii'Zial<l fn ·pru•'. 
clamut11 nd ~;rz!~rum. . 

Tunisi 2 - Oamb~n .ricovendo !tt.oolo· · 
l! la t'ranouse, Pspros~o 111 spèmnztì olia nel 
1883 ~i stabilin\ definitivllJU~ute ilprotet· 
tomto incomiuciautlo dall' tlbòllziooe dolln 

'capitolazioni;' e qninth organizzando, tutti i 
set·vizl o speciulmonto le finanze. · 

Washington :! - Dumnte li· ricevi­
munto dal prcsiclente il ministro, Ha v val 
mori Improvvisamente. Il ricevimento fu 
sospeso. 

Berlino 2 - L'Imperatore Ieri rice· 
vendo i genomli espresse fiducia nel man· 
tenimonto dolla paco. 

Vienna. 2 - Rapporti nutenÌiQi giunti 
recentemente, oi!cludono il ùnbbio cito 
Wlmpffeu si sin suiciùato in uno stato di 
complelll aliom1zione mcutnle sopmggiuntr1 
i mprovvisameule. 

Ancht> le poche linee .Qcritte, lo !attere 
trovo.tcgli provano incontosttlbilmeot~ la 
sorracitnziono nervosa e la pieno.- allcna­
zion~ mentalo. 

~'utto le VOCi sullo llltre CiiUSe <11•1 SUi­
cidio sono completamentH stilelftite. Le con­
dizioni finanziarie del Wimpffen ero.uo per-
fettamente regolari. · 

Pàrigi 2 - Ai funecnll di Wimptftln. 
assistevano i mppres~ntanti di Gr.evy, di 
!Juclerc, il corpo di[1lomntico o molte no-
tabilit:\. · 

Suta.more 2 - Un11 tribl\ albanese 
sac<Jh~ggiò lo munizioni et! i vivori desti­
nati ui soldati turchi. 

:N'C>"X"XZXEJ . :J:I>X :BC>:E'I.SA. 

· 3 gennaio 1882 

Pezzi·· da 20 franchi ·in oro da L. 20,24 a 
L. 20,25- BaMonot\a austriache da L. 2,13·-' 
a L. 2,13 lz-! . - Fi<dni austr. d' argento da .. 
L. 2,13 ~ a L. 2,13 lz4- Rendita .5 Ozo god. 
l gennaio da L. 86,43 a. L. 86,48 - Rendita 
5 010 god. l luglio da L. 88,60 a L. 88,05. 

Viet~n~ 2 gennaiO 
Mobiliare 283.75 - Rendita Aus.· 77.-,- '­

Sco?lti BP.nca Naz. -- - Banca di Napoli •· --
Bano" Ye;aeta - . · 

C.) H:~: lo Moro gerente. res)l~n•a~ile. 

Sti, m o sig. Direttore. dell'Ufficio Annùn~i 
'' ' del CITTADINO ITALIANO. · 

Dietro suo avviso Lo spedii una 11.nova provvista 
.di CromQtric,osina. Nella .mia assenza da Genova 
mi lasciarono aperta una finestra nella camera 
oscura, ed un raggio eli sole colpi, J•er vari! giorni, 
nna parto · <lell~ boccette turchine, Jler il ricolora­
mento dei capelli, e ciò indebolisce l' azione de 
vegetali, che devono essere tenuti privi della luoe. 

Non sapendo io a chi possano essere giunte varie 
bOccette la cui azione, come diasi, è indebolita, o . 
potendo Lei por consognènza avere qualche lagnan­
za, mi affretto a. inviarle altre bottiglie, l~ cui 
azione non potrà maMare. Serviranno . es~o per 
cambiarlo a tut.ti quelli che no avessero comperate 
<lopo il 30 ottobre, data dell'ultima spedizione fai­
tale. Bene sarebbe appunto elle lllla,li 1\VVertisse 

Mi creda sempre 
Genovtt . .ll novembre 1882. 

!Jev.mo s1rvo 
DoTT, GUCOHO PEI!t!NO. 

GUARIGIONE INFALLIBLE E GARANTITA ~ 
D1H 

CALLI AI PIEDI 
mediante lo . 

,,/ Ecris01itylon · 

Soarfv Zulin, rime-

. ~~\ . •:"'"~·~··,·~:~.. ~~ ~udivi:~: 
" . ra vigliosa ef-

ficacili. Si 'vende in Udine presso le Ditte ·· 
Farmaceutiche Miniaini Francesco ·- Oo­
messatti - Fa bris - Al essi .:.... Bosero e. 
8andri - Filippuzzi - e Oomelli, e p1;es~o.,. 
le print1ipali Farmacie e Drogherie. · . 

Per 'le domande . all'ingrosso scrivere a.i. 
Farmacisti VAWAMONWA E INTROZZL 
di Milano, Corso Vittorio Emanuele pro• 
prietari' dell' Eerisontylon. 

· :PR.:E::::zze> -.:.:T:N'A. x....x~ , 
Per evitare il pericolo d' esseré i~ · 

ga.ima.ti esigere sopra. ogni flacone 
la. qui sotto segnata. firma autografa. 
dei Chimici Farmacisti 

~-=_,~:-, ~~~· 
propriet!lri dell' Eorisot~tylfm, 



; rrezzo L. e- Fro.tÌCO per paeco pi)Blale ,,, 6.50 
Unico dBposito in Udine all'ufficio annun~i.de! 

'Oitto:riino Italiano. 

ACQUA MIRACOLOSA 
per le m~~~ d,occhl 

l!'lacone L. 2,50 e L. 5. 
'l'l!nde p;resso l'Ufficio annunzi del Oittadino Italiano. 
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